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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il bilancio sociale è uno strumento con cui la nostra Cooperativa gestisce la propria 
responsabilità sociale nei confronti di tutti gli interlocutori che a vario titolo si relazionano con 
la Cooperativa stessa. Si tratta di soggetti che hanno nei confronti della Cooperativa un 
interesse rappresentato da rapporti societari, commerciali, di lavoro o di altro genere: i 
cosiddetti portatori di interesse o stakeholders. Ogni organizzazione ha un compito 

portatori di interesse con cui intrattiene relazioni di ogni genere. 
 
 

esterno e di verificare con trasparenza i risultati della nostra attività. 
 
Inoltre il bilancio sociale deve servire come strumento di riflessione che consente di ponderare 
le scelte future tenendo conto delle esigenze dei diversi portatori di interesse. 
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2. 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale ha lo scopo di presentare agli stakeholders un quadro complessivo dei 

valutazione, attraverso le informazioni contenute nel documento. 
Questo documento si compone di tre parti: identità aziendale, produzione e distribuzione 
del valore aggiunto, relazione sociale. 
 
I principi di redazione a cui ci siamo ispirati nella stesura del nostro bilancio sociale sono i 
seguenti: 
 

n deve essere subordinata a specifici interessi; 
 
Prudenza: gli eventi devono essere descritti senza sopravvalutare le caratteristiche proprie 
della Cooperativa; 
 

e 
rispetto agli anni precedenti; 
 
Chiarezza espositiva: al fine di rendere il più possibile comprensibili le informazioni 
contenute; 
 
Attendibilità e veridicità: la rappresentazione della gestione aziendale deve essere 
corrispondente alle realtà. 
 
 
 

 
2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche 

metodologiche per la realizzazione del presente bilancio sociale. 
 
Standard di riferimento o utilizzati per la rendicontazione: 
GBS (Gruppo di Studio del Bilancio Sociale) 
 
Framework tematici utilizzati: 
 
Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione (tramite ad esempio questionari o 
consultazione): 
Beneficiari diretti 
Beneficiari indiretti 
Volontari 
Dipendenti 
Collaboratori esterni 
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Soci 
Cda consiglio direttivo 
 
Modalità e strumenti di raccolta dati: 
Questionari 
Focus group 
Interviste 
Verbali 
Strumenti gestionali interni 
 
La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: 
Consapevolezza staff 
 
Eventuali cambiamenti metodologici dall'anno precedente: 
 

  



 

7 
 

3.  

 IL MELOGRANO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 05783441008 

Partita IVA 05783441008 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale 
LARGO SANTA MARIA IN SELCE 18 - 00038 - 
VALMONTONE (RM) - VALMONTONE (RM) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A128115 

Telefono 06.95993056-393.9241754(presidente) 

Fax 0695993056 

Sito Web www.ilmelogranoonlus.it 

Email amministrazione@ilmelogranoonlus.it; 

Pec ilmelograno2004@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 
85.10 

88.91 

Aree territoriali di operatività 

VALMONTONE (RM) 

 Comuni del Distretto socio-sanitario Rm 5.6 , Comuni del Distretto Sociosanitario  Rm 5.5, 
Comuni del Distretto Sociosanitario  Rm 5.4,Comuni del Distretto Sociosanitario  Rm 5.2 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente  come da statuto/atto 
costitutivo) 

Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa 
Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà 
educativa 
Interventi e servizi sociali 
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Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 
all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

La cooperativa Il Melograno gestisce principalmente  
-Servizi educativi: asili nido, sezione primavera, spazi gioco, scuola dell'infanzia paritarie e 
comunali 
-Servizi ludico ricreativi: centri   estivi  3-14 anni 
-Servizi scolastici: Oepac , CAA e LIS nelle scuole infanzia, primaria, secondaria di primo , 
Assistenza Specialistica Scolastica nelle scuole di secondo grado, dispersione scolastica; 
-Assistenza educativa domiciliare minori e sostegno alla genitorialità; 
-Programma PIPPI; 
-Assistenza domiciliare anziani e disabili; 
-Progetti di vita indipendente per disabili e Durante e Dopo di noi; 
-Trasporto sociale ed emergenza abitativa; 
-Tirocini di Inserimento lavorativo persone disabili; 
-Servizio sociale professionale 
-Pronto intervento sociale 
 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

-Attività di sensibilizzazione e promozione dell'inclusione  
-Sensibilizzazione affidamento familiare 
-promozione di reti sul territorio. 
 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali...) 

Denominazione Anno 

CONFCOOPERATIVE 2000 

Nome 

 

Denominazione Quota 
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Contesto di riferimento 

Il territorio del distretto RM 5.6 corrispondente a nove comuni , è costituito da una zona 

archeologico e culturale che la rendono interessante dal punto di vista turistico e da una zona 

piccola e media impresa. I nove Comuni del Distretto sono: Artena, Carpineto Romano, 
Colleferro, Gavignano, Gorga, Labico, Montelanico, Segni e Valmontone. I comuni facenti parte 

-Valmontone: per la 
fruizione di servizi sanitari, di quelli scolastici, commerciali, ricreativi e lavorativi su Colleferro 
e su Valmontone quale nodo di interscambio viario e commerciale, sia con la zona est della 
provincia e sia con il limitrofo territorio della periferia romana. 

e la rete ferroviaria c
problemi del territorio più evidenti, che emergono da questa sua prima descrizione, 
riguardano il congestionamento dei servizi e delle strutture di Colleferro e Valmontone, su cui 
si riversano i cittadini degli altri comuni del distretto e diretta conseguenza di ciò, il problema 
dello scarso collegamento viario dei comuni della zona di montagna, che necessitano di un 
potenziamento delle linee di comunicazione o, comunque, di un potenziamento dei servizi da 
proporre in loco. 
Il territorio del distretto Rm 5.5 è costituito da 10 comuni: Capranica Prenestina, Castel San 
Pietro, Gallicano, Palestrina, San Cesareo, Zagarolo, Cave, Genazzano, Rocca di Cave e San Vito 
Romano. Il contesto territoriale presenta le problematiche dei quartieri di periferia della grande 
metropoli, oltre a specifiche criticità riferite all'estensione rurale del territorio, alla mancanza 
di una rete di trasporto pubblica in grado di collegarli con il centro urbano di riferimento, con 
conseguente isolamento dei nuclei familiari.  
Il Distretto RM 5.2 è il più popoloso della Provincia di Roma. Si articola geograficamente su 

Comuni di Guid
economica prevalentemente industriale e manifatturiera data la presenza di numerose attività 
imprenditoriali e alcuni importanti poli industriali. Il Comune di Guidonia, terza città del Lazio 
per popolazione, è il Comune maggiormente dotato in termini di servizi e infrastrutture sociali 
che sono punto di riferimento non solo per gli abitanti del Distretto RM 5.2 ma anche di 
cittadini residenti in altri Distretti.  I restanti Comuni fanno part
vocazione economica prevalentemente agricola. Sono Comuni più piccoli e più decentrati con 
maggiori difficoltà di mobilità e accesso ai servizi. 
Il Distretto RM 5.4 si distingue tra tutti i Distretti della Provincia di Roma per alcuni tratti 
peculiari che ne caratterizzano il contesto territoriale, demografico e socioeconomico: 
sul piano demografico, RM 5.4 è il Distretto che conta il maggior numero di Comuni, a cui però 
non corrisponde una densità elevata, risultando il Distretto meno popolato della Provincia 
(32.000 abitanti); circa la metà dei Comuni conta una popolazione inferiore a 500 abitanti; sul 
piano logistico, i Comuni sono in gran parte montuosi e in alcuni casi molto distanti tra loro, 
delineando una distribuzione demografica piuttosto parcellizzata, con relative difficoltà di 

interesse; sul piano della struttura sociale, il Distretto RM 5.4 registra un indice di vecchiaia 
molto elevato, anche in considerazione del fatto che molti giovani abbandonano il territorio 
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per trasferirsi in centri più prossimi alla città di Roma.

Dati e informazioni:

Report piani di zona

La Cooperativa sociale Il Melograno nasce nel 1999 a Valmontone grazie all'opportunità 
offerta dalle suore Figlie della Carità di San Vincenzo de' Paoli di gestire una scuola dell'Infanzia 
che rischiava di chiudere per mancanza di personale religioso. Il gruppo promotore è stato 
pertanto fortemente motivato a lavorare in ambito cooperativo ponendosi i seguenti obiettivi:

partecipare collegialmente alla gestione della cooperativa
sviluppare nuove attività e nuovi progetti che,grazie al supporto organizzativo e 

finanziario,potevano perseguire obiettivi di qualità einnovazione
coniugare capacità professionali e motivazione sociale per affermare la cooperativa sul 

mercato dei servizi alla persona
sviluppare le competenze professionali dei soci attraverso costanti percorsi formativi

Dalla gestione della scuola si è progressivamente passati ad ampliare i servizi della 
cooperativa.

campo educativo e in quello socio assistenziale, oltre a servizi di volontariato. Nell'ambito 
delle attività svolte vi sono attività principali ed altre accessorie, in quanto gestite dalla 
Cooperativa su richiesta di enti pubblici, istituzioni e/o a supporto di quelle principali.
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

12 Soci cooperatori lavoratori 

3 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 
degli organi 

Nome e 
Cognome 
amministr
atore 

Tipo 
Socio 

Perso
na 
svanta
ggiata 

Rappre
sentant
e di 
persona 
giuridic
a  
società 

Tipo 
pers
ona 
giuri
dica 

Sesso E
t
à 

Data 
nomina 

Event
uale 
grado 
di 
paren
tela 
con 
almen
o un 
altro 
comp
onent
e 
C.d.A. 

Nu
mer
o 
ma
nda
ti 

Ruoli 
ricopert
i in 
comitat
i per 
controll
o, 
rischi, 
nomine
, 
remune
razione, 
sosteni
bilità 

Prese
nza 
in 
C.d.A
. di 
socie
tà 
contr
ollat
e o 
facen
ti 
parte 
del 
grup
po o 
della 
rete 
di 
inter
esse 

Indicare se 
ricopre la 
carica di 
Presidente, 
vice 
Presidente, 
Consigliere 
delegato, 
componente
, e inserire 
altre 
informazioni 
utili 

GIUSEP
PINA 
TURCO 

coop
erato
ri 
lavor
atori 

No Sì Pri
vat
o 

Fem
min
a 

5
6 

16/06
/1999 

NO 9 NO No PRESIDE
NTE 

ELEON
ORA 
PONTE
CORV
O 

coop
erato
ri 
lavor
atori 

No Sì Pri
vat
o 

Fem
min
a 

5
2 

03/01
/2017 

NO 3 NO No VICEPRE
SIDENTE 
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MARC
O DE 
MEIS 

coop
erato
ri 
lavor
atori 

No No  Mas
chio 

5
2 

03/01
/2017 

NO 3 NO No CONSIG
LIERE 
CDA 

FANFO
NI 
CHIAR
A 

coop
erato
ri 
lavor
atori 

No No  Fem
min
a 

4
3 

26/05
/2025 

NO 1 NO No CONSIG
LIERE 
CDA 

Modalità di nomina e durata carica 

NOMINA DEL 26/05/2025 
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N. medio di partecipanti per ogni anno 

4 

Tipologia organo di controllo 

REVISORE LEGALE DOTT PAOLO FRANCESCONI 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 
partecipazione 

% deleghe 

2023 DEI SOCI 01/06/2023 APPROVAZIONE 
BILANCIO 2022 

100,00 0,00 

2024 DEI SOCI 29/05/2024 APPROVAZIONE 
BILANCIO 2023 

100,00 0,00 

2025 DEI SOCI 30/04/2025 APPROVAZIONE 
BILANCIO 2024 

100,00 0,00 

2026 DEI SOCI 26/06/2026 APPROVAZIONE 
BILANCIO 2025 

100,00 0,00 

I SOCI PARTECIPANO ATTIVAMENTE ALLA PIANIFICAZIONE, PROGETTAZIONE , 
SVOLGIMENTO, MONITORAGGIO E VERIFICA DEI SERVIZI. INSIEME AL CDA STABILISCONO 
GLI OBIETTIVI ANNUALI DA RAGGIUNGERE E MONITORANO L'ANDAMENTO. 
 
LA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA E' UNA CARATTERISTICA SPECIFICA DEL SISTEMA 
COOPERATIVO. TUTTI I SOCI PARTECIPANO IN MANIERA DEMOCRATICA ALLE DECISIONI 
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SULLA POLITICA DELLA QUALITA' DELLA COOPERATIVA E NE CONDIVIDONO OBIETTIVI E 
MODALITA'. 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale INCONTRI PERIODICI DI MONITORAGGIO, 
VERIFICA E SUPERVISIONE 

Informazione, 
Consultazione, 
Co-
produzione, 
Co-gestione 

Soci ASSEMBLEA E RIUNIONI DI 
COORDINAMENTO 

Informazione, 
Consultazione, 
Co-
progettazione, 
Co-
produzione, 
Co-gestione 

Finanziatori NON CI SONO FINANZIATORI ESTERNI  

Clienti/Utenti SOMMINISTRAZIONE QUESTIONARI DI 
QUALITA' E RIUNONI INFORMATIVE 

Informazione, 
Consultazione 

Fornitori SELEZIONE DEI FORNITORI PER 
APPROVVIGIONAMENTI 

Informazione, 
Consultazione 

Pubblica Amministrazione INCONTRI DI CO-PROGRAMMAZIONE E 
CO-PROGETTAZIONE, MONITOAGGIO E 
VALUTAZIONE RISULTATI 

Informazione, 
Consultazione, 
Co-
progettazione, 
Co-
produzione, 
Co-gestione 

Collettività SITO INTERNET-SOCIAL MEDIA E 
INCONTRI PER FAVORIRE RETI E 
PARTENARIATI 

Informazione, 
Consultazione, 
Co-
progettazione, 
Co-
produzione 

Percentuale di Partnership pubblico: 92,00% 

Descrizione Tipologia 
soggetto 

Tipo di 
collaborazione 

Forme di 
collaborazione 
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COOP STEPS ABA Cooperativa 
sociale 

Accordo RTI AUTISMO 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

500 questionari somministrati 

30 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

BUONA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE IN TUTTI I  SERVIZI EROGATI 
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5.  

Composizione del personale 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

N. Cessazioni 

20 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

0 di cui maschi 

20 di cui femmine 

20 di cui under 35 

0 di cui over 50 

N. Assunzioni 

0 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

 In forza al 2025 

Totale 114 

> 20 anni 1 

11-20 anni 5 

6-10 anni 10 

< 6 anni 98 

 

N. dipendenti Profili 

114 Totale dipendenti 

4 Addetti ai servizi ausiliari 

0 Addetti mensa 

N. Stabilizzazioni 

0 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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0 Addetti pulizie 

1 Amministrativi 

0 animatori/trici 

4 assistenti all'infanzia 

0 Assistenti di base 

14 assistenti domiciliari 

4 Assistenti sociali 

0 Ausiliari 

1 autisti 

0 camerieri/e 

0 Capo ufficio 

0 Commessi 

5 Coordinatori 

0 cuochi/e 

0 Custodi 

1 Direttrice 

60 Educatori 

0 Fisioterapisti 

0 Impiegati 

0 Infermieri 

0 logopedisti/e 

0 mediatori/trici culturali 

0 operai/e 

0 Operatori igiene ambientale 

0 operatori/trici agricoli 

0 Operatori servizi turistici 

10 Operatori sociali 

10 Operatori socio sanitari 

0 psicologi/ghe 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Segretarie 

0 sociologi/ghe 

0 Altro 

 

N. tirocini, stage e 
servizio civile 
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0 Totale tirocini e stage 

0 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

30 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

30 Laurea Triennale 

53 Diploma di scuola superiore 

1 Licenza media 

0 Altro 

N. totale Tipologia svantaggio di cui 
dipendenti 

di cui in 
tirocinio/stage 

0 Totale persone con svantaggio 0 0 

0 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 0 

0 persone con disabilità psichica L 
381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai 
sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco 

0 0 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 
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N. volontari Tipologia Volontari 

3 Totale volontari 

3 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

96 privacy 24 4,00 Si 0,00 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

348 Sicurezza 29 12,00 Si 0,00 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

      

Natura delle attività svolte dai volontari 

attività di accoglienza 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti  

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Retribuzione 0,00 

Organi di controllo Emolumenti 0,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 
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CCNL applicato ai lavoratori: contratto Coop sociali e Aninsei 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 
dipendenti dell'ente 

0,00/0,00 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 
complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00  

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: nessun rimborso 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico, 
Attivazione di risorse economiche "comunitarie" e Aumento del reddito medio 
disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 
FORNIRE I SERVIZI ALL'INFANZIA CONSENTE UN MIGLIORAMENTO DEL BENESSERE 
COMUNITARIO IN QUANTO I GENITORI POSSONO ANDARE A LAVORO 

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 
(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 
(?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale 
negli organi decisionali sul totale dei componenti): 
LA NOSTRA COOPERATIVA E' A PREVALENZA FEMMINILE E FORNISCE SITEMI DI 
FLESSIBILITA' E CONCILIAZIONE TRA FAMIGLIA E VITA LAVORATIVA 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei lavoratori, Crescita 
professionale dei lavoratori e Aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 
oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono 
un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 
professione sul totale degli occupati): 
LA MAGGIOR PARTE DEI SOCI LAVORATORI E DEI LAVORATORI NON SOCI HANNO ALTI 
LIVELLI DI STUDIO E SONO AMPIAMENTE COINVOLTI NEL PROCESSO DI PRODUZIONE 
LAVORO  ARRIVANDO AD UNA BUONA CRESCITA PROFESSIONALE. 

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere 
occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 
riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori 
stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 
collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 
tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 
I NOSTRI LAVORATORI RISIEDONO NEL TERRITORIO DI VALMONTONE E COMUNI 
LIMITROFI 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 
Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 
I PROGETTI PER I DISABILI COSTITUISCONO UN MIGLIORAMENTO DELLA VITA DEGLI 
UTENTI E DELLE FAMIGLIE 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento/mantenimento qualità 
della vita (beneficiari diretti/utenti) e Aumento del livello di benessere personale degli 
utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita 
(Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno 
espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 
14 anni e più): 
I PROGETTI RICREATIVI COSTITUISCONO UN FATTORE DI CRESCITA E MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA' DELLA VITA DEI RAGAZZI E DELLE FAMIGLIE 
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Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento qualità della vita 
(familiari) e Riduzione dell'indice di asimmetria del lavoro familiare (tempo dedicato al 
lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul totale del tempo dedicato al lavoro 
familiare da entrambi i partner per 100): 
LA COOPERATIVA ATTUA LE MISURE DI CONCILIAZIONE E FLESSIBILITA' LAVORO-FAMIGLIA 

Qualità e accessibilità ai servizi, Accessibilità dell'offerta, Qualità ed efficacia dei servizi 
e Costruzione di un sistema di offerta integrato: 
LA COOPERATIVA HA IL CERTIFICATO DI QUALITA' ISO 9001:2015 E DI PARITA' DI GENERE 
PdR 125 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 
building e Aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che 
negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul 
totale delle persone di 14 anni e più): 
LA COOPERATIVA COLLABORA CON LE ASSOCIAZIONI  PARROCCHIALI, SPORTIVE, 
CULTURALI E RICREATIVE DEL TERRITORIO ,CONTRIBUENDO ALLA FORMAZIONE DEI 
RAGAZZI E ALLA PROMOZIONE DELLA COMUNITA' EDUCANTE. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Trasparenza nei confronti della 
comunità e Aumento della fiducia generalizzata (% di persone di 14 anni e più che 
ritiene che gran parte della gente sia degna di fiducia sul totale delle persone di 14 
anni e più): 
LA COOPERATIVA MANTIENE UN ALTA FIDUCIA DA PARTE DI TUTTA LA POPOLAZIONE  
CON SERVIZI PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Sviluppo e promozione del territorio 
e Aumento della consistenza del tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono 
stato di conservazione sul totale degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure 
Riduzione dell'insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 
anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente 
degrado sul totale delle persone di 14 anni e più): 
IL TERRITORIO DOVE OPERA LA COOPERATIVA E' IN LARGO SVILUPPO ECONOMICO CON 
MOLTE AZIENDE CHE STANNO INVESTENDO. 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Creatività e innovazione e Aumento 
del tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che 
hanno introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale 
delle imprese con almeno 10 addetti): 
SVOLGIAMO  NUOVE PROGETTAZIONI IN CAMPO SOCIALE SOPRATTUTTO VERSO I 
RAGAZZI DISABILI. 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Propensione imprenditoriale e 
Aumento dell'Incidenza dei lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati 
con istruzione universitaria (Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche 
(Isco 2-3) sul totale degli occupati): 
IL LIVELLO DI ISTRUZIONE STA SALENDO NEGLI ULTIMI ANNI. 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Risparmio per la P.A. e Aumento delle risorse di 
natura pubblica da riallocare: 
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LA COOPERATIVA COSTITUISCE UNA RISORSA PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SIA 
NELLA CO-PROGETTAZIONE CHE NELL'ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Rapporti con istituzioni pubbliche e Aumento e 
stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione:
NEGLI ANNI  E' AUMENTATA LA RICHIESTA DI CO-PROGETTAZIONE

Sostenibilità ambientale, Attività di conservazione e tutela dell'ambiente e Aumento 
del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di rifiuti urbani conferiti in discarica 
sul totale dei rifiuti urbani raccolti):
LA COOPERATIVA E' IMPEGNATA , COME TUTTA LA COMUNITA' AL RISPETTO 
DELL'AMBIENTE E PARTECIPA AD INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE.

Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti responsabili da un punto di 
vista ambientale e Aumento del livello di soddisfazione per la situazione ambientale (% 
di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della situazione ambientale
(aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più):
LA COOPERATIVA OPERA NELLA PROVINCIA DI ROMA, IN ZONE COLLINARI E DI 
MONTAGNA, LONTANE DALLA CITTA'. LA PERCEZIONE DELLA  QUALITA' DELLA VITA E 
DELL'AMBIENTE E' BUONA.

Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento dell'efficacia e 
dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie:
NEL CORSO DEGLI ANNI LA DIGITALIZZAZIONE HA PORTATO A MIGLIORARE LA 
COMUNICAZIONE  E LA GESTIONE DEI PROCESSI

Output attività

BUONA SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI, DEI LAVORATORI E DELLA COMUNITA' 
TERRITORIALE

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A)

Nome Del Servizio: POLO INFANZIA  LEONE XIII
Numero Di Giorni Di Frequenza: 200
Tipologia attività interne al servizio: La scuola dell'Infanzia Leone XIII, funzionante dal 
1901, ha ottenuto la parità scolastica dal 2001. 
La scuola è  uno dei luoghi privilegiati dove il bambino costruisce il proprio vocabolario e le 
proprie competenze linguistiche e culturali, ponendo attenzione alla propria identità 
personale. Al centro del percorso vi è il bimbo, considerando che ogni bambino è diverso ed 
ha specifiche esigenze e talenti da sviluppare nel rispetto dei suoi tempi e delle sue modalità. 
Obiettivi che ci poniamo sono :

Promozione del pensiero creativo e di una mente flessibile;
Conoscenza e rispetto dei valori e delle regole morali, religiose e sociali;
maggior consapevolezza e rispetto delle diversità culturali;
Maggior autostima e sicurezza nei rapporti sociali e nelle relazioni interpersonali. 

Nel PTOF sono inserite attività laboratoriali  quali:
Psicomotricità
Inglese
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Religione
Musica

Dal 16/01/2004 l'asilo nido Leone XIII è stato accreditato alla Regione Lazio, costituendo così 
il Polo infanzia 0-6 anni. 

N. totale Categoria utenza

0 Anziani
0 soggetti con disagio sociale (non certificati)
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione
0 soggetti con dipendenze
0 soggetti con disabilità psichica
2 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale
30 Minori

Nome Del Servizio: SCUOLA INFANZIA COMUNALE
Numero Di Giorni Di Frequenza: 200
Tipologia attività interne al servizio: La scuola dell'Infanzia comunale concorre 

ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di elevata qualità, garantito dalla 
professionalità dei docenti e dal dialogo sociale ed educativo con la comunità. Alla luce delle 
finalità generali indicate da leggi, norme dello Stato Italiano e del proprio Progetto 
Educativo, la nostra Scuola si impegna a creare le condizioni perché ogni bambino possa 
sviluppare tutte le sue potenzialità e pone le basi perché ognuno possa realizzare il proprio 

Gestiamo due sezioni, una collocata il località Maccarecce, presso la scuola dell'Infanzia 
Madre Teresa di Calcutta, l'altra in località S.Giudico presso la scuola dell'Infanzia statale 
Oreste Giorgi.

N. totale Categoria utenza

1 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale
0 soggetti con disabilità psichica
0 soggetti con dipendenze
0 Anziani
46 Minori
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione
0 soggetti con disagio sociale (non certificati)

Nome Del Servizio: ASILO NIDO CARPINETO ROMANO
Numero Di Giorni Di Frequenza: 220
Tipologia attività interne al servizio: 
favorire lo sviluppo armonico della personalità delle bambine e dei bambini e di aiutare le 
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di sperimentare le prime relazioni sociali.
Una giornata tipo al nido si svolge con attività educative, volte a favorire lo sviluppo mirato 
di specifiche competenze psicomotorie da parte del bambino. Le attività, svolte in forma di 
gioco, laboratori, attività progettuali ed esperienziali sono pianificate dalle educatrici sulla 

(settembre luglio) la pedagogista degli Asili Nido, elabora il progetto pedagogico, un 
documento
base di tale progetto, ogni asilo nido predispone successivamente il progetto educativo, che 

e educatrici 
insieme ai bambini.

N. totale Categoria utenza

0 soggetti con disagio sociale (non certificati)
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione
25 Minori
0 Anziani
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale
0 soggetti con disabilità psichica
0 soggetti con dipendenze

Nome Del Servizio: AEC  E ASSISTENZA SPECIALISTICA  ALUNNI DISABILI
Numero Di Giorni Di Frequenza: 180
Tipologia attività interne al servizio: 

del contesto scolastico anche nelle attività esterne, volte alla didattica e alla socializzazione, 
pre

Assistenza educativa personalizzata al soggetto con disabilità in collaborazione con il 

classe tramite un supporto pratico funzionale per 

realizzazione del progetto educativo 
Formulazione di un progetto educativo complessivo in accordo con tutti gli attori 

interessati che tenga conto di tutto il sistema di relazioni 
Assistenza personale durante i momenti di recupero funzionale, anche per interventi 

semplici o di facilitazione ed in particolare di sostegno alla comunicazione 
Supporto e ass

Assistenza educativa durante le attività extrascolastiche organizzate dalla scuola 
Partecipazione agli incontri di programmazione e di verifica con gli insegnanti di 

classe o sezione, con i servizi sanitari e con la famiglia (GLH operativi) e in collaborazione 
nella predisposizione e attuazione di progetti educativi personalizzati (PEI). 

N. totale Categoria utenza

0 Minori
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0 Anziani 
147 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

Nome Del Servizio: CENTRI ESTIVI 3-14 ANNI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 30 
Tipologia attività interne al servizio: Si tratta di un'esperienza lontana dall'idea di 
parcheggio di luogo di prolungamento dell'attività scolastica, ma al contrario: le strutture 
dove si svolgono le attività vengono trasformate, gli animatori/educatori non sono guardiani, 
ma compagni di vacanza, vengono organizzati grandi giochi, tornei gare sportive, laboratori, 
gite, visite guidate e molto altro; tutto per raggiungere obiettivi educativi importanti quali 
l'educazione alla solidarietà, alla responsabilità delle proprie azioni, l'educazione al gusto e a 
all'importanza dell'organizzazione, l'educazione alla socializzazione e all'autonomia. 

N. totale Categoria utenza 

200 Minori 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con dipendenze 
0 Anziani 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

Nome Del Servizio: ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI E P.I.P.P.I 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Servizio di natura socio educativa presso il domicilio 
delle famiglie, e non solo, caratterizzato: 
 sia in senso preventivo a favore dei bambini/ragazzi,  
 sia in termini di sostegno al minore ed alla famiglia al fine di salvaguardare la qualità 

del loro  
 
Il Servizio è rivolto ad un rafforzamento della funzione educativa in merito ai compiti 
genitoriali quotidiani, oltre ad un'attenzione particolare alla cura personale e quotidiana del 
minore, e all'assistenza nei rapporti e nelle attività esterne di socializzazione nel contesto 
sociale. 
Distretti RM 5.6 e 6/5 
 

N. totale Categoria utenza 

20 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
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0 soggetti detenuti, in misure alternative e 
post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
75 Minori 

Nome Del Servizio: SPAZIO GIOCO IN OUTDOOR LABICO 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 200 
Tipologia attività interne al servizio: Sono servizi  integrativi per la fascia 13-24-36 mesi 
che contribuiscono all'educazione dei bambini. 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 
post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
10 Minori 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 

Nome Del Servizio: ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: E' un servizio domiciliare di cura, igiene della persona 
e ambiente per anziani dei distretti  RM 5.6 e RM 6/5. 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
150 Anziani 
0 Minori 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 
comunità locale) 

Numero attività esterne: 10 

Tipologia: SENSIBILIZZAZIONE GIORNATA AUTISMO 
SENSIBILIZZAZIONE GIORNATA AMBIENTE 
TAVOLI TERRITORIALI  SUI PATTI EDUCATIVI 
EVENTO PROMOZIONE AGRICOLTURA SOCIALE 
EVENTI CONCLUSIVI DI FINE ANNO SCOLASTICO 
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Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 
precedenti 

La cooperativa collabora con case famiglia, Caritas, associazioni di volontariato per la 
promozione di eventi sull'inclusione  e sull'affidamento. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Buoni risultati negli anni. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 
pertinenti) 

Certificazione di Qualita' ISO 9001:2015 rilasciata da  Rina 

Certificazione parità di genere PdR 125 rilasciata da CSQA 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

Sì 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 
prodotti/processi? 

Sì 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 
eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 
raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Nel 2025 sono stati raggiunti gli obiettivi programmati 100% 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Annualmente si elabora una valutazione dei rischi e si mettono in campo delle misure 
preventive per attenuare i rischi connessi.  
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

 2025 2024 2023 

Contributi privati    

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

1.900.013,00 
 

1.280.623,00 
 

1.383.640,00 
 

Contributi pubblici 597.289,00 
 

110.473,00 
 

 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, 

 

   

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

103.976,00 
 

141.700,00 
 

 

Ricavi da Privati-Imprese    

Ricavi da Privati-Non Profit    

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 619.124,00 
 

275.838,00 
 

 

Ricavi da altri    

Totale 3.281.738,00 
 

1.864.537,00 
 

1.536.025,00 
 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale    

Totale riserve 491.475,00 
 

366.547,00 
 

 

Utile/perdita dell'esercizio 266.440,00 
 

128.792,00 
 

 

Totale Patrimonio netto 762.115,00 
 

499.539,00 
 

 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 266.440,00 
 

128.792,00 
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Eventuali ristorni a Conto Economico    

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 306.343,00 
 

156.781,00 
 

 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari    

capitale versato da soci cooperatori lavoratori    

capitale versato da soci cooperatori fruitori    

capitale versato da soci persone giuridiche    

capitale versato da soci 
sovventori/finanziatori 

   

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali  

associazioni di volontariato  

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE) 

3.284.510,00 
 

1.871.247,00 
 

1.554.081,00 
 

 2025 2024 2023 

Costo 
del 
lavoro 
(Totale 
voce 
B.9 
Conto 
Econo
mico 
Bilancio 
CEE) 

   

Costo 
del 
lavoro 
(compr
eso 
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nella 
voce 
B.7 
Conto 
Econo
mico 
Bilancio 
CE) 

Peso su 
totale 
valore 
di 
produzi
one 

68,407311897360641313
316141520 % 

73,551647644592082178
354861760 % 

67,162200683233370718
772058860 % 

Capacità di diversificare i committenti 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci    

Prestazioni di 
servizio 

   

Lavorazione conto 
terzi 

   

Rette utenti    

Altri ricavi    

Contributi e offerte    

Grants e 
progettazione 

   

Altro    

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi socio-
assistenziali 

   

Servizi educativi    

Servizi sanitari    

Servizi socio-sanitari    

Altri servizi    
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Contributi    

 2025 

Incidenza fonti pubbliche  96,13 % 

Incidenza fonti private  3,87 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

nessuna raccolta fondi 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 
strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 
sulla destinazione delle stesse 

nessuna raccolta fondi 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 
gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 
effetti negativi 

Indicare se presenti: 

nessuna 
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8. 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 
effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 
mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 
sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che  punto 8  lett a) del D.M. 4/7/2019 - 
- 

suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative.  

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 
31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 

 sul 
bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 
di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

 esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 
periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 
secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

 rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 
settore;  

 perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 
patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

 l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 
lettere da a) a e); 
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Relazione organo di controllo 
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